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Art. 1
Oggetto del Regolamento
Il presente Regolamento disciplina l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili del Comune di Moneglia nell’ambito della potestà regolamentare prevista dagli artt. 52 e 59 del Decreto Legislativo 15/12/1997 n. 446 e dalla Legge 27/07/2000 n. 212 “Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente” e da ogni altra disposizione normativa. 
(articolo così modificato con Del .di C.C. nr.2 del28/02/2002, il testo previgente recitava: “Il presente Regolamento disciplina l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili del Comune di Moneglia, nell’ambito della potestà regolamentare prevista dagli artt. 52 e 59 del Decreto Legislativo 15/12/1997 nr.446, e da ogni altra disposizione normativa.”)
Art. 2

Definizione di fabbricati ed aree
Gli immobili soggetti all’imposta ai sensi dell’art. 1 del D.Lgs. 504/92 sono così definiti:

Fabbricato: l’unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio urbano, considerandosi parte integrante del fabbricato l’area occupata dalla costruzione e quella che ne costituisce pertinenza, il fabbricato di nuova costruzione è soggetto ad imposta a partire dalla data di ultimazione dei lavori ovvero, se antecedente alla data in cui è comunque utilizzato;

Area fabbricabile: l’area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici generali o attuativi ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione determinate secondo i criteri previsti agli effetti dell’indennità di espropriazione per pubblica utilità. L’edificabilità dell’area non deve  necessariamente discendere da piani urbanistici particolareggiati, essendo sufficiente che tale caratteristica risulti da un piano regolatore generale.

Sono tuttavia considerati non fabbricabili i terreni posseduti e condotti da coltivatori diretti o imprenditori agricoli che esplicano la loro attività a titolo principale sui quali persiste l’utilizzazione agro-silvo-pastorale mediante l’esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura, all’allevamento di animali, se si verificano le seguenti condizioni:

a) La condizione del soggetto passivo quale coltivatore diretto e imprenditore agricolo deve essere confermata dall’iscrizione negli appositi elenchi comunali dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni ed appartenenti ai rispettivi nuclei famigliari previsti dall’art. 1 della Legge 9/1963, con obbligo di assicurazioni per invalidità, vecchiaia e malattia.

b) Il lavoro effettivamente dedicato all’attività agricola da parte del soggetto passivo e dei componenti il nucleo famigliare deve fornire un reddito pari al 50% del reddito complessivo imponibile IRPEF determinato per l’anno precedente.

Terreni agricoli: Il terreno adibito all’esercizio delle attività indicate nell’art. 2135 del Codice Civile, in regime di impresa.

Art. 3

Immobili utilizzati da enti non commerciali
Ai sensi del comma 1 lett. C dell’art. 59 del D.Lgs. n. 446/97, si stabilisce che l’esenzione dall’ICI prevista all’art. 7 comma 1 lettera e) del D.Lgs. 504/92, concernente gli immobili utilizzati da enti non commerciali, compete esclusivamente per i fabbricati, a condizione che gli stessi, oltre che utilizzati, siano anche posseduti dall’ente non commerciale utilizzatore secondo quanto previsto all’art. 87 comma 1 lettera c) del T.U. dell’Imposta sui Redditi approvato con D.P.R. 22/12/1986 n. 917.

Art. 4

Estensione dell’aliquota ridotta prevista per le abitazioni principali
Definizione di Abitazione Principale: Abitazione nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale di godimento o in qualità di locatario finanziario, e i suoi familiari dimorano abitualmente; unità immobiliare, appartenente a cooperativa a proprietà indivisa, adibita a dimora abituale dei soci assegnatari; alloggio regolarmente assegnato all’Istituto Autonomo Case Popolari; requisito essenziale è inoltre l’iscrizione del contribuente al Registro della popolazione residente del Comune, nell’abitazione per la quale vengono applicate l’aliquota ridotta e la maggiore detrazione - Unità immobiliare posseduta nel territorio del Comune a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadino italiano residente all’estero, a condizione che non risulti locata.

(capoverso così modificato con Del. di C.C. nr.2 del 28/02/2002, il testo previgente recitava: “Definizione di abitazione principale: Abitazione nella quale il contribuente - che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto od altro diritto reale di godimento o in qualità di locatario finanziario - e i suoi familiari, dimorano abitualmente; unità immobiliare, appartenente a cooperativa di proprietà indivisa, adibita a dimora abituale dei soci assegnatari; alloggio regolarmente assegnato all’Istituto Autonomo Case Popolari; unità immobiliare posseduta nel territorio del Comune a titolo  di proprietà o di usufrutto da cittadino italiano residente all’estero, a condizione che non risulti locata.”)
1) Ai sensi dell’art. 59, c.1°, lettera e), del D.Lgs. 446/97, le abitazioni concesse in uso gratuito ad ascendenti o discendenti di primo grado, sono equiparate alle abitazioni principali se nelle stesse il parente in questione ha stabilito la propria residenza anagrafica. A queste abitazioni è applicata solo l’aliquota ridotta prevista per le abitazioni principali e non la maggiore detrazione.

Il contribuente a tal fine, dovrà presentare apposita dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi del D.P.R. 445 del 28/12/2000 anche con l’utilizzo della modulistica messa a disposizione dall’Ufficio. I dati obbligatori da inserire nella dichiarazione sostitutiva di certificazione sono: le generalità del/i proprietario/i, del parente ascendente/discendente occupante l’immobile, l’indirizzo, come risultante presso l’Anagrafe comunale nonché gli identificativi catastali (foglio, mappale, subalterno) necessari ad identificare l’immobile oggetto di agevolazione.
(periodo così modificato con Del. di C.C. nr.11 del 14/03/2003, il testo previgente recitava: “Il contribuente, a tal fine, dovrà presentare apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi della Legge 15/1968”)
In sede di prima applicazione del presente articolo, per l’anno 1999, tali autocertificazioni dovranno essere presentate all’Ufficio Tributi entro il 30/06/1999.

Per le situazioni sorte dopo tale data, il termine di comunicazione è quello stabilito annualmente per la presentazione della dichiarazione di variazione ICI su modello Ministeriale, mentre i riflessi sull’imposta, decorreranno dalla data di variazione della residenza, accertabile da parte dell’Ufficio Tributi, presso l’Anagrafe Comunale.

(capoverso così modificato con Del .di C. C. nr.2 del 28/02/2002, il testo previgente recitava: “Per le situazioni sorte dopo tale data, il termine di comunicazione è quello del 30/06 ed i riflessi sull’imposta decorreranno dalla data di variazione della residenza, accertabile da parte dell’Ufficio Tributi presso l’Anagrafe Comunale”.)

Per gli anni successivi, solo in caso di modificazione della situazione preesistente il contribuente sarà tenuto a produrre nuova autocertificazione, con la comunicazione di cessazione della situazione di favore di cui al 1° capoverso del presente articolo.

In assenza della dichiarazione sostitutiva di certificazione di cui sopra non potranno essere applicate le agevolazioni di cui al presente punto.

2) Due o più unità immobiliari contigue, occupate ad uso abitazione dal contribuente e dai suoi familiari, a condizione che venga comprovato che è stata presentata all’UTE regolare richiesta di variazione ai fini dell’unificazione catastale delle unità medesime. In tale caso, l’equiparazione all’abitazione principale, sia come aliquota che come maggiore detrazione, decorre dalla stessa data in cui risulta essere stata presentata la richiesta di variazione. A richiesta dell’Ufficio Tributi, il contribuente dovrà presentare il modello di richiesta di variazione catastale all’UTE, regolarmente protocollato.

3) L’abitazione posseduta da un soggetto che la legge o il contratto obbliga e risiedere in altro Comune per ragioni di servizio o di lavoro, qualora l’unità immobiliare risulti occupata, quale abitazione principale, dai familiari del possessore. Nel caso in cui, il nucleo familiare sia composto da un solo componente, l’abitazione deve comunque non risultare locata.

A richiesta dell’Ufficio Tributi, il contribuente dovrà presentare dichiarazione dell’Amministrazione di appartenenza o del datore di lavoro, dell’obbligo di residenza per ragioni di servizio o di lavoro.

4) Per l’abitazione locata con contratto registrato, a soggetto residente in tale abitazione, viene applicata l’aliquota ridotta per l’abitazione principale e non la maggiore detrazione.

Il contribuente, a tal fine, dovrà presentare idonea dichiarazione sostitutiva di certificazione (art.46 D.P.R. 445 del 28/12/2000), anche con l’utilizzo della modulistica messa a disposizione dall’Ufficio. I dati obbligatori da inserire in tale comunicazione sono: le generalità del/i proprietario/i, del conduttore dell’immobile, l’indirizzo come risultante presso l’Anagrafe comunale nonché gli identificativi catastali (foglio, mappale, subalterno) necessari ad identificare l’immobile oggetto di agevolazione.
(periodo così sostituito con Del. di C. C. nr.11 del 14/03/2003, il testo previgente recitava: “Il contribuente, a tal fine, dovrà presentare fotocopia autenticata  od originale in visione del contratto registrato. In sede di prima applicazione del presente articolo, per l’anno 1999 tale documentazione dovrà essere presentata all’Ufficio Tributi entri il 30/06/1999”).

Per le situazioni sorte dopo tale data, il termine di comunicazione all’Ufficio Tributi è quello stabilito annualmente per la presentazione della dichiarazione di variazione ICI su modello Ministeriale mentre i riflessi sull’imposta decoreranno dalla data di presentazione all’Ufficio del Registro competente per la registrazione, fermo restando il requisito della residenza già acquisito dall’inquilino, accertabile dall’Ufficio Tributi comunale presso l’Ufficio Anagrafe.

(capoverso così modificato con Del. di C. C. nr.2 del 28/02/2002, il testo previgente recitava: “Per le situazioni sorte dopo tale data, il termine di comunicazione all’Ufficio Tributi è quello del 30/06 dell’anno di imposizione ed i riflessi sull’imposta decorreranno dalla data di presentazione all’Ufficio del Registro competente per la registrazione, fermo restando il requisito della residenza già acquisito dall’inquilino, accertabile dall’Ufficio Tributi comunale presso l’Ufficio Anagrafe.”).
In assenza della presentazione di tale dichiarazione sostitutiva di certificazione, non potranno essere applicate le agevolazioni di cui al presente punto.
5) L’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziano o disabile che acquisisce la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente a condizione che la stessa non risulti locata. A richiesta dell’Ufficio Tributi, il soggetto interessato può attestare le condizioni di diritto e di fatto anche mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (ai sensi della Legge 15/1968).

Art. 5
Riduzione dell’imposta per i fabbricati divenuti fatiscenti
1) Ai sensi dell’art. 59 del D.Lgs. 446/97, c. 1. lett. h), si dispone che le caratteristiche di fatiscenza sopravvenute nel fabbricato oggetto di imposta ai fini della fruizione della riduzione di cui all’art. 8, c. 1, del D.Lgs. 504/92, come sostituito dall’art. 3, c. 55 della Legge n. 662/96, in base alle vigenti norme edilizie del Comune sono individuate dall’Ufficio Tecnico Comunale che è anche competente ad effettuare sopralluoghi e rilasciare apposita perizia dietro richiesta e a carico del proprietario del cespite. In alternativa il contribuente ha la facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva ai sensi della Legge n. 15 del 04/01/1968.

2) Sono considerati inagibili o inabitabili i fabbricati che risultano assolutamente inidonei all’uso cui sono destinati, per ragioni di pericolo all’integrità fisica o alla salute delle persone. Non può spettare la riduzione per i fabbricati inagibili o inabitabili di cui all’art. 8 del D.Lgs. 504/92 per il cui ripristino di abitabilità è sufficiente l’esecuzione di lavori di manutenzione straordinaria; è necessario invece procedere o alla loro integrale demolizione con successiva ricostruzione oppure ad un vero e proprio recupero edilizio avente le caratteristiche indicate nelle lettere c) e d) dell’articolo 31, comma 1, della legge urbanistica n. 457/78.

3) La riduzione dell’imposta al 50% si applica alla data di presentazione al Comune dei documenti di cui al precedente comma 1. La cessazione dello stato di fatiscenza deve essere portato a conoscenza del Comune con la dichiarazione di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs. 504/92

4) . Sono altresì considerati inagibili gli edifici per i quali è stata emessa ordinanza sindacale di demolizione o di ripristino atta ad evitare danni a cose o persone.
A solo titolo esemplificativo si considerano inagibili quei fabbricati nei quali:

a) Il solaio ed il tetto di copertura presentano lesioni tali da costituire pericolo a cose o persone, con rischi di crollo;

b) I muri perimetrali o di confine presentano gravi lesioni tali da costituire pericolo a cose o persone, con rischi di crollo parziale o totale.

Art. 6

Versamenti effettuati da un contitolare
1.
In sede di accertamento, ai sensi dell’art. 59 primo comma, lettera i) del D. Lgs. 446/97, i versamenti ICI effettuati da un contitolare anche per conto degli altri si considerano regolarmente effettuati purché l’ICI relativa all’immobile in questione sia stata totalmente assolta per l’anno di riferimento.

2.
Pertanto, non verrà comminata alcuna sanzione se l’imposta è giusta ed eseguita nei termini di legge e né si procederà a rimborsi in favore del contitolare a prescindere dal consenso scritto degli interessati.

Art. 7

Differimento dei termini per i versamenti dell’imposta
1. Ai sensi dell’art. 59 primo comma, lettera o) del D. Lgs. 446/97 con deliberazione di Giunta Municipale, i termini ordinari di versamento dell’imposta possono essere sospesi o differiti per tutti, o per categorie di soggetti passivi interessate da gravi calamità naturali.

2. Su istanza del contribuente il funzionario responsabile può stabilire con provvedimento motivato il differimento di termini per il versamento dell’imposta per un periodo contingente non superiore a mesi 6 (sei) nel caso di successione ereditaria in corso.

Art. 8

Modalità di versamento per liquidazione ed accertamenti
1. Ai sensi dell’art. 59 c. 1° lettera n) del D. Lgs. 446/97, i pagamenti dovuti a seguito dell’attività di accertamento e liquidazione dell’imposta dovranno essere versati sul c/c postale intestato alla Tesoreria del Comune.

Art. 9
Incentivi per il personale addetto
1. Ai sensi dell’art. 59, c. 1°, lettera p), del D. Lgs. 446/97, possono essere attribuiti compensi incentivanti al personale addetto all’ufficio tributi in corrispondenza della realizzazione di particolari programmi, progetti obiettivo o comunque risultati superiori ai programmi affidati.

2. Tali compensi sono stabiliti con atto di Giunta Comunale anche in relazione alla contrattazione decentrata.

Art.  10

Denunce e comunicazioni 
1. Allo scopo di semplificare gli adempimenti a carico dei contribuenti, si dispone, a decorrere dall’anno d’imposta 2006, la soppressione dell'obbligo della presentazione della dichiarazione o denuncia degli immobili posseduti, previsto dall'art. 10, comma 4, del D.Lgs 30/12/1992, n. 504. 
2. Il contribuente è obbligato a comunicare al Comune ogni acquisto, cessazione o modificazione della soggettività passiva, con la sola individuazione dell’unità immobiliare interessata, entro e non oltre il 31 luglio dell’anno successivo all’acquisto, cessazione o modificazione della soggettività passiva. La comunicazione può essere congiunta per tutti i contitolari dell’immobile.

3. La comunicazione è effettuata su appositi modelli predisposti da Comune e dallo stesso messi a disposizione dei contribuenti. In tale comunicazione, regolarmente sottoscritta dal contribuente, devono essere indicati tutti i dati anagrafici, incluso il domicilio ed il codice fiscale, nonché l'esatta individuazione, anche catastale, di ogni unità immobiliare interessata e la causa che ha determinato il mutamento di soggettività passiva. Si considera comunque valida a tutti gli effetti della comunicazione, anche la dichiarazione ICI redatta in base al modello ministeriale di cui all'art. 10, comma 4, del D.Lgs 504/92 da presentare, comunque, entro il termine sopra indicato.

4. La comunicazione presentata dal contribuente ha effetto anche per gli anni successivi sempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed elementi comunicati cui consegua un diverso ammontare dell'imposta dal medesimo dovuta; in tal caso il soggetto interessato è tenuto a comunicare le modificazioni intervenute.

5. Se tale comunicazione è sottoscritta da tutte le parti del rapporto vale come dichiarazione sia di acquisizione sia di cessazione della soggettività passiva.

6. Nel caso di contitolari su medesimo immobile, la comunicazione può essere presentata da uno dei contitolari per conto degli altri a condizione che siano riportati tutti i dati anagrafici dei medesimi, nonché la percentuale di possesso. Per gli immobili indicati nell’art. 1117, n. 2 del codice civile oggetto di proprietà comune, cui è attribuita o attribuibile una autonoma rendita catastale, la comunicazione deve essere presentata dall’amministratore del condominio per conto dei condomini
7. La comunicazione di cui ai commi precedenti può essere presentata al Comune, in duplice copia, o a mezzo consegna diretta, o a mezzo servizio postale, in busta chiusa mediante raccomandata senza ricevuta di ritorno. In questo ultimo caso la comunicazione si intende consegnata alla data apposta dall'ufficio postale accettante. 
8. Nell'ipotesi di successione ereditaria gli eredi o i legatari non sono tenuti a presentare la comunicazione per le variazioni della soggettività passiva avvenute a seguito della stessa relativamente agli immobili inclusi nella denuncia di successione. Resta fermo, invece, l'obbligo di presentazione della comunicazione per quelle non risultanti dalla medesima.

9. Resta fermo l'obbligo per il contribuente di provvedere alla presentazione della documentazione e/o delle domande necessarie per usufruire delle agevolazioni in materia di aliquote e detrazioni stabilite dal Comune, se non già inserite nella comunicazione.
10. Ai sensi dell'art. 59, comma 1, lettera l), punto 4, del D.Lgs. 446/97 l’omissione della comunicazione è punita con una sanzione da € 103,00 a € 516,00 per ciascuna unità immobiliare, e sarà determinata avendo riguardo ai criteri contenuti nell’art. 7 del D.lgs. 472/1997 e successive modificazioni.
(art. così sostituito con deliberazione di C.C. n°9 del13/03/2006 il testo previgente recitava: “Art.10 - Liquidazione ed accertamento L’Ufficio, entro e non oltre il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello a cui si riferisce l’imposizione, provvede a notificare al soggetto passivo, od ad inviare anche a mezzo posta con raccomandata A/R, con recupero delle spese postali, un unico atto di liquidazione ed accertamento. Per l’applicazione delle relative sanzioni, si applicano le norme dei D. Lgs. 471/472/473 del 1998 e successive modificazioni ed integrazioni. E’ attribuita alla Giunta Comunale la competenza a deliberare sui metodi ed i criteri delle azioni di controllo. In fase di attività di accertamento e liquidazione d’imposta, vengono applicati l’art. 6 della Legge 212/2000 “Conoscenza degli atti e semplificazione”, l’art. 7 “Chiarezza e motivazione degli atti”, l’art. 10 “tutela dell’affidamento e della buona fede. Errori del contribuente” (comma inserito con Del. .di C. C. nr.2 del 28/02/2002). A seguito delle attività di liquidazione ed accertamento, per le somme ritenute dovute e non pagate, il Comune  procederà ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 504/92 e successive integrazioni, alla riscossione coatta a mezzo ruolo, in unica soluzione, con la maggiorazione degli interessi e delle spese (comma inserito con Del. .di C. C. nr.2 del 28/02/2002 Con apposita deliberazione di Consiglio Comunale l’Amministrazione Comunale può procedere in alternativa al metodo di riscossione coatta a mezzo ruolo od alla riscossione a mezzo di Decreto Ingiuntivo di cui al R.D. 14/04/1910 n. 639 (comma inserito con Del. .di C. C. nr.2 del 28/02/2002)”. 

Art. 10 BIS

Accertamenti
1. Ai sensi dell'art. 59, comma 1, lettera l), punto 1 e comma 3, del D.Lgs. 446/97, a decorrere dall’anno d’imposta 2006, sono eliminate le operazioni di controllo formale sulla base dei dati ed elementi dichiarati.
2. Il termine per la notifica dell'avviso di accertamento per omesso, parziale o tardivo versamento è fissato al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello cui si riferisce l'imposizione.
3. In fase di attività di accertamento e liquidazione d’imposta, vengono applicati l’art. 6 della Legge 212/2000 “Conoscenza degli atti e semplificazione”, l’art. 7 “Chiarezza e motivazione degli atti”, l’art. 10 “tutela dell’affidamento e della buona fede. Errori del contribuente”.

4. A seguito delle attività di liquidazione ed accertamento, per le somme ritenute dovute e non pagate, il Comune procederà ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 504/92 e successive integrazioni alla riscossione coatta a mezzo ruolo, in unica soluzione, con la maggiorazione degli interessi e spese.
5. Con apposita deliberazione di Consiglio Comunale, l’Amministrazione Comunale può procedere in alternativa al metodo di riscossione coatta a mezzo ruolo, alla riscossione a mezzo di Decreto Ingiuntivo di cui al R.D. 14/04/1910 n. 639.

6. è attribuita alla Giunta Comunale la competenza a deliberare sui metodi ed i criteri delle azioni di controllo.

7. Ai sensi dell'art. 59, comma 1, lettera l), punto 5, del D.Lgs.446/97, il Funzionario responsabile del tributo cura il potenziamento dell’attività di controllo mediante collegamenti con i sistemi informativi che possono essere utili per la lotta all’evasione proponendo alla Giunta Comunale, al fine del raggiungimento degli obiettivi da essa fissati , tutte le possibili azioni da intraprendere.

(Art. introdotto con Deliberazione di C.C. n° 9 del 13/03/2006).
Art. 11
Rimborsi 
1. Il contribuente può richiedere al Comune, al quale è stata versata l’imposta, il rimborso delle somme versate e non dovute entro il termine di tre anni dal giorno del pagamento, ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione.

2. Sulle somme dovute al contribuente spettano gli interessi a partire dalla data di ricevimento dell’istanza di rimborso.

3. Alla definizione delle richieste di rimborso l’Ufficio tributi provvede, previa verifica dell’esistenza dei presupposti, entro 90 giorni dal ricevimento della relativa istanza: i termini si considerano sospesi in caso di richiesta di chiarimenti.

4. Non si fa luogo a rimborso quando l’importo dell’imposta e degli interessi moratori non risulta superiore a € 16,53. Tale limite verrà altresì rispettato in fase di accertamento e liquidazione. 
(articolo così modificato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 22 del 11/05/2000, il testo previgente recitava: “1. Il contribuente può richiedere al Comune al quale è stata versata l’imposta, il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il termine di tre anni dal giorno del pagamento, ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione. 2. Sulle somme dovute al contribuente spettano gli interessi a partire dalla data di ricevimento dell’istanza di rimborso. 3. Alla definizione delle richieste di rimborso l’Ufficio Tributi provvede, previa verifica dell’esistenza dei presupposti, entro 90 giorni dal ricevimento della relativa istanza: i termini si considerano sospesi in caso di richiesta di chiarimenti.  4. Non si fa luogo a rimborso quando l’importo dell’imposta e degli interessi moratori non risulta superiore a Lit. 20.000”).

Art.12
Contenzioso 
1. Contro l’avviso di accertamento e di liquidazione, il ruolo, la cartella di pagamento, l’avviso di mora, il provvedimento di irrogazione di sanzioni, il diniego di rimborso, può essere proposto ricorso alla Commissione Tributaria Provinciale di Genova, entro 60 giorni dalla data di notificazione dell’atto impugnato, secondo le disposizioni del D. Lgs. 31/12/92 n. 546 e successive modificazioni.

Art.13
Norme di rinvio

1.
Per tutto quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni di cui al D. Lgs. 504/92 e successive modificazioni ed integrazioni, ed ogni altra normativa vigente applicabile al tributo.

Art.14
Entrata in vigore
1.
In conformità a quanto stabilito dall’art. 52 comma 2 del D. Lgs. 446/97 il presente Regolamento entra in vigore dal primo gennaio 1999.

2.
Dall’entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte le disposizioni non compatibili con i principi e le norme contenute nello stesso.

Art. 15

Disciplina delle “pertinenze”
1.
A decorrere dall’anno d’imposta 2001, alle pertinenze, come specificato nel successivo capoverso, viene riservato lo stesso trattamento fiscale dell’abitazione principale.

2.
Per pertinenza viene inteso ogni immobile iscritto o da iscrivere al N.C.E.U. classificato nelle categorie catastali C/6 o C/2.

3.
All’abitazione principale può essere abbinata un’unica unità immobiliare quale “pertinenza” appartenente ad una delle due categorie catastali sopra citate.

4.
La pertinenza oggetto di aliquota agevolata, non dovrà risultare locata o data in comodato od uso gratuito a persone diverse dal proprietario e/o dai conviventi parenti, affini e non, occupanti l’abitazione principale. La convivenza si evince dallo stato di famiglia.

5.
L’aliquota ridotta per l’abitazione principale estesa alla pertinenza può essere applicata anche nell’ipotesi di cui all’art. 4 del vigente Regolamento. Si esclude in tale ipotesi l’estensione della maggiore detrazione.

6.
In fase di prima applicazione il contribuente dovrà effettuare “comunicazione” all’Ufficio Tributi comunale nei termini di presentazione della dichiarazione ICI, con l’indicazione sia dell’abitazione principale, sia della “pertinenza”, completa di identificativi catastali.

(articolo inserito con Del. di C. C. nr.4 del 26/02/2004)
Art. 16

Rateizzazione pagamenti avvisi di liquidazione ed accertamento
1.
E’ facoltà della Giunta Municipale concedere la rateizzazione del pagamento di avvisi di liquidazione ed accertamento I.C.I. - con esclusione delle cartelle di pagamento dietro emissione di ruolo coattivo in unica soluzione - ai contribuenti che ne facciano motivata richiesta, entro i termini dei 90 (novanta) giorni dalla notificazione dell’atto alle seguenti condizioni:
- per importi da € 516,46 ad € 1.549,37, sino ad un massimo di quattro rate trimestrali;

- per importi superiori ad € 1.549,37, sino ad un massimo di dodici rate trimestrali;

- all’importo complessivo verrà applicato l’interesse moratorio per semestri compiuti in vigore al momento dell’autorizzazione al pagamento rateale;

- l’autorizzazione al pagamento rateale, dietro riliquidazione del dovuto con l’aggiunta degli interessi moratori, calcolati per anno, verrà effettuata con deliberazione di Giunta Municipale e comunicata al contribuente ad esecutività della stessa;
- nel caso di rateizzazione in dodici rate trimestrali, se il contribuente non effettua i versamenti dovuti per le rate scadenti dopo il 31/12 del secondo anno dalla notifica dell’avviso, si procederà al recupero del credito residuo a mezzo Ingiunzione Fiscale di cui al R. D. nr.639 del 14/04/1939.
(Articolo così modificato con Del. di C. C. nr.11 del 14/03/2003, il testo previgente - inserito con Del di C.C. nr.4 del 26/02/2001 - recitava: “E’ facoltà della Giunta Municipale concedere la rateizzazione del pagamento di avvisi di liquidazione ed accertamento ICI -  con esclusione delle cartelle di pagamento dietro emissione di ruolo coattivo in unica soluzione – ai contribuenti che ne facciano motivata richiesta, entro i termini dei 90 giorni dalla notificazione dell’atto alle seguenti condizioni:

- Per importi da lire 1.000.000 a lire 3.000.000 sino ad un massimo di quattro rate trimestrali;

- Per importi superiori a Lire 3.000.000 sino ad un massimo di dodici rate trimestrali;

- All’importo complessivo, verrà applicato l’interesse legale annuale in vigore al momento dell’autorizzazione al pagamento rateale;

- L’autorizzazione al pagamento rateale, dietro riliquidazione del dovuto con l’aggiunta degli interessi legali, calcolati per anno, verrà effettuata con deliberazione di Giunta Municipale e comunicata al contribuente ad esecutività della stessa.”).
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